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Editoria 2.0. News Digest, arriva la app 
che seleziona notizie e crea il magazine
Milano. Un’applicazione per vedere e ge-
stire le informazioni online e un nuovo for-
mato di magazine digitale per chi non ha
voglia di perdersi in Rete. Una soluzione
per "reinventare" il modo in cui porgere le
notizie agli utenti mantenendo la qualità
giornalistica dell’informazione. La sfida ai
media tradizionali questa volta l’ha lan-
ciata dal Ces di Las Vegas la numero uno
di Yahoo!, Marissa Mayer, pronta a dare
battaglia all’eterna rivale Google. Yahoo!
News Digest è un’app, già disponibile ne-

gli Usa, pensata per i 400 milioni di utenti
che accedono al web attraverso dispositi-
vi mobili. In pratica il software seleziona
circa 10 notizie chiave (che spaziano dalla
politica alla salute, dallo spettacolo allo
sport, dalla cultura all’economia) compre-
se foto, tweet e video – utilizzando fonti
giornalistiche ma anche i social – con ri-
mando ai link originali, per poi organiz-
zarle in una sorta di magazine digitale
"pubblicato" e aggiornato due volte al gior-
no. (C.L.V.)

Le scarpe di Cesare Paciotti calzano la crisi
Milano. Traballano le scarpe tacco 12
con il pugnale incastonato sotto la suo-
la: la crisi investe uno dei marchi top del
Made in Italy, la Cesare Paciotti spa di Ci-
vitanova Marche, costretta a chiedere il
concordato preventivo al Tribunale di
Macerata per debiti con creditori e ban-
che che sfiorerebbero i 30 milioni di eu-
ro. Duecentocinquanta i posti di lavoro
a rischio, più 1.200 nell’indotto: una no-
tizia che mette in allarme i sindacati del
comparto moda, anche se le prime avvi-

saglie si erano già avute tempo addietro
con la richiesta di fallimento presentata
da alcuni creditori (l’udienza è fissata a
giugno).
Simbolo di un lusso barocco e trasgres-
sivo – tacchi vertiginosi, cristalli, velluti,
borchie e castoni negli stiletti per «don-
ne forti e sofisticate» –, e di una moda
maschile congeniale a rocker e campio-
ni dello sport (ultimo testimonial Fran-
cesco Totti), il marchio sconta il crollo del
mercato interno «e 6 milioni di euro di in-

soluto da parte di storici clienti italiani»,
spiega Cesare Paciotti. Con la sorella Pao-
la, manager nell’azienda, lo stilista di-
chiara ottimismo: «Proseguiremo l’atti-
vità produttiva e manterremo tutta la for-
za lavoro attuale». «Puntiamo sui mer-
cati esteri, in particolare sulla Russia e
l’Estremo Oriente». Da subito però ogni
istanza di pagamento verso lavoratori e
creditori è congelata, e la società ha due
mesi di tempo, prorogabili, per presen-
tare un piano definitivo di concordato.

La griffe del pugnale
chiede il concordato
Voci di 30 milioni di
debiti,ma lo stilista
rassicura: «Ripartiamo
dal Far East»

Imprese, è sempre
allarme credito
La previsione di Confindustria: nel 2014
le banche erogheranno 8 miliardi in meno
LUCA MAZZA
ROMA

rutte notizie per gli imprendito-
ri italiani che sono in attesa di
un’inversione di tendenza da

parte delle banche sul fronte del credito.
Il Centro studi di Confindustria stima che
la caduta dei prestiti concessi alle azien-
de proseguirà anche nel 2014. Proprio
l’anno che dovrebbe segnare il passaggio
definitivo dalla recessione alla ripresa –
secondo i calcoli di viale dell’Astronomia
– rischia di chiudersi con un calo dei fi-
nanziamenti di 8 miliardi (-1%). Un cam-
bio di passo, infatti, avverrebbe solo nel
2015, con un aumento del 2,8% (+22 mi-
liardi).
Si prospettano, insomma, ancora 12 me-
si da vivere sotto i colpi del credit crun-
ch. E si tratta di una previsione allar-
mante visto che l’ulteriore diminuzione
si verificherebbe dopo il crollo registra-
to da settembre 2011 allo scorso novem-
bre: -10,5% e 96 miliardi andati in fumo.
Quadro nero? Sì, ma potrebbe andare
anche molto peggio. Perché l’atteggia-
mento che avranno gli istituti di credito
nei confronti delle piccole e medie im-

prese è strettamente vincolato all’esito
degli stress test della Bce e alle valuta-
zioni sulla solidità dei bilanci bancari. Se
le analisi dell’Eurotower risultassero ne-
gative – eventualità che comunque Con-
findustria ritiene poco probabile – lo sce-
nario sarebbe ancor più cupo. La sfidu-
cia degli investitori e il mancato abbas-

samento dell’avversione al rischio da
parte delle banche si tradurrebbero in
un tracollo dei prestiti: -40 miliardi nel
2014, a cui si aggiungerebbe un altro ca-
lo di 10 miliardi nell’anno successivo.
A prescindere dall’entità della contra-
zione, secondo Confindustria, i "vecchi"
problemi che impediscono alle Pmi di
ottenere liquidità non verranno risolti
nel breve periodo: «In ogni caso l’anda-

mento dei prestiti bancari nel 2014-15
non potrà soddisfare pienamente il fab-
bisogno finanziario creato dal migliora-
mento della domanda e dell’attività e-
conomica».
A limitare l’erogazione di credito da par-
te delle banche c’è soprattutto «una
montagna di sofferenze». In Italia quel-
le sui prestiti alle imprese sono cresciu-
te fino a toccare quota 103 miliardi: una
cifra quattro volte superiore rispetto a
quella del 2008. Allo stesso tempo, sep-
pur in misura minore, sono aumentate
anche le sofferenze sui finanziamenti e-
rogati alle famiglie, passando dai 10 mi-
liardi del periodo pre-crisi ai 32 attuali.
«È questa la causa principale della stret-
ta del credito in Italia – sostiene il Cen-
tro studi –. Siamo immersi in un circolo
vizioso credit crunch-recessione che si
auto alimenta». Per spezzarlo non ci so-
no molte alternative: «È urgente lo svi-
luppo dei canali di finanziamento alter-
nativi a quello bancario», scrive Confin-
dustria. Il riferimento, anche se non e-
splicitato, è allo sviluppo del mercato dei
mini-bond e alla crescita del private e-
quity.
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Dopo il crollo dell’anno
scorso, continua la «stretta»
dei finanziamenti, soprattutto
per le Pmi. Troppe sofferenze

Occhi puntati su stress test

La fotografia della crisi

Fonte: Centro Studi Confindustria, Abi ANSA
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2014 2015
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Da settembre 2011 (data di picco)PRESTITI ALLE IMPRESE
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novembre 2013

SOFFERENZE BANCARIE

Prestiti alle imprese
2008

novembre 2013 988,5
milioni di euro di controvalore

MUTUI
Rate sospese a 10.350 famiglie

Sono 10.350 le famiglie che, da maggio 2013 fino
alla prima settimana di gennaio 2014, hanno potu-
to sospendere per 18 mesi il pagamento delle ra-
te dei mutui, per un controvalore di 988,5 milioni di
euro di debito residuo. Lo afferma l’Abi che spie-
ga così i risultati del «Fondo di solidarietà per l’ac-
quisto della prima casa» del quale conferma l’o-
peratività nel biennio 2014-15. Si tratta di un’ini-
ziativa di recente avvio che rappresenta «la misu-
ra pubblica di raccordo con la moratoria dell’Abi
concordata con le Associazioni dei consumatori e
portata avanti dal 2010 (consentendo la sospen-
sione del pagamento delle rate dei mutui a 100.000
famiglie, per un controvalore di quasi 11 miliardi di
debito residuo)». Nel frattempo, la Legge di Stabi-
lità approvata dal Governo ha riconfermato la con-
tinuità operativa di questo vero e proprio strumento
di welfare delle famiglie anche per i prossimi anni;
evitando di vanificare il rifinanziamento del Fondo
per 40 milioni di euro relativo al biennio 2014-2015.

Start up volano negli Usa. Per tornare più forti
Tre aziende giovani
e innovative del
network ItaliaCamp
si presentano alla
comunità di
investitori di Wall
Street. È una nuova
generazione che si
apre al mercato

CLAUDIA LA VIA
MILANO

re start up italiane pronte a volare negli Sta-
ti Uniti con un biglietto di andata e ritorno.
Non per restare quindi, ma per dimostra-

re che la crisi non ha compromesso la creatività e
le potenzialità del made in Italy. La missione Ol-
treoceano si chiama UsaCamp ed è frutto dell’ini-
ziativa di ItaliaCamp, un network nato nel 2010 che
unisce 70 università italiane a istituzioni e impre-
se per promuovere un processo di innovazione e
collegare chi ha una buona idea con chi, invece, ha
la forza economica, culturale e politica per realiz-
zarla. Un invito, insomma, a invertire una tenden-
za: provare a sostenere la creazione di nuova oc-
cupazione più che tutelare o ricercare posti di la-
voro che non esistono più. Le start up selezionate
per la missione UsaCamp andranno a Wall street
il 26 febbraio e lì potranno presentarsi a potenzia-

T
li investitori, venture capitalist e business angels a-
mericani.
Non si tratta di semplici progetti ma di realtà che
hanno già iniziato a muovere i primi passi e che o-
ra sono pronte a espandersi sul mercato interna-
zionale. Le tre finaliste coprono settori strategici
come le telecomunicazioni, la salute e il mondo
dei software on demand. C’è Athonet, che svilup-
pa reti mobili da utilizzare in contesti critici e che
si è già messa alla prova con successo durante il ter-
remoto in Emilia. C’è Exim (Exoscheleton in Mo-
tion), start up che nasce da un team di ingegneri e
ricercatori dell’Università di Padova e che propo-
ne un esoscheletro biomedicale flessibile rivolto a
chi ha lesioni spinali o deficit neuromuscolari. Le-
gata al mondo dei servizi e dei software online è in-
vece ClouDesire: un progetto, promosso da un
team dal Politecnico di Milano e dalla Scuola Nor-
male di Pisa, che permette alle software house di
vendere e distribuire le proprie applicazioni e ge-

stire tutte le attività commerciali e di marketing di-
rettamente online, evitando investimenti in infra-
strutture o in formazione.
Per il loro "debutto" a Wall street a caccia di inve-
stitori le tre start up saranno accompagnate da u-
na delegazione italiana che riunisce circa 100 rap-
presentanti di istituzioni, università e imprese part-
ner di ItaliaCamp. «Le start up che saranno prota-
goniste del primo barcamp nella storia di Wall Street
rappresentano una nuova generazione, fortemente
orientata al confronto internazionale e alla gestio-
ne del rischio personale e manageriale per la rea-
lizzazione delle proprie idee», ha sottolineato il
presidente dell’associazione ItaliaCamp Fabrizio
Sammarco. Che non ha dubbi: se la comunità in-
ternazionale e gli investitori Usa dovessero ap-
prezzare questi progetti, le ricadute positive in ter-
mini occupazionali e finanziari non tarderanno ad
arrivare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esperienza. La banca del tempo nel web
Messina promuove la piattaforma digitale
MILANO

e il tempo è denaro, non stupisce che ne-
gli anni della crisi stiano conoscendo un
grande successo le banche del tempo. Or-

mai a centinaia in Italia – una delle forme di sha-
ring economy più praticate – le banche del tem-
po permettono di scambiare praticamente qual-
siasi tipo di lavoro, lavoretto o prestazione, sulla
base della regola che un’ora vale un’ora. Senza bi-
sogno di euro.
In forte crescita è ad esempio Timerepublik, la
prima banca del tempo globale sul web. Che in
questi giorni ha salutato l’arrivo della prima am-
ministrazione comunale, quella di Messina. La
Giunta di Renato Accorinti ha infatti deliberato
l’adesione alla piattaforma digitale gratuita di Ti-
merepublik con l’obiettivo, grazie anche all’ap-
poggio della locale banca del tempo, di incenti-
vare e premiare i cittadini che si propongono di
svolgere volontariamente un servizio per la pro-
pria comunità, come tenere pulite strade e spiag-

ge o curare il verde pubblico. Per il lancio dell’ini-
ziativa, si sta pensando anche a un evento in città
ai primi di aprile. «Crediamo – dice Karim Varini,
co-fondatore di Timerepublik – di riuscire a inse-
rirci nelle dinamiche del territorio, coinvolgendo
e valorizzando tutti i messinesi che si danno da
fare e che sanno fare». Messina potrebbe non es-
sere l’unica a fare questo passo, dato che «ci sono
stati contatti – spiega Varini – anche con Bologna
e Napoli».
A settembre Timerepublik, nata solo a fine 2012,
aveva lanciato la versione in lingua italiana. A ot-
tobre l’accordo con la Facoltà di Informatica del-
l’Università della Svizzera italiana, Servizio per le
Pari opportunità, per l’utilizzo della piattaforma
ai fini dell’integrazione della comunità di inse-
gnanti (non ticinesi) e delle loro famiglie. Nei pros-
simi giorni partirà il blog collegato al sito (www.ti-
merepublik.com). Una delle ambizioni di Time-
republik è diventare una piattaforma al servizio
delle banche del tempo già esistenti. (A.D.T.)
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Tasi

Un miliardo
il conto per
le aziende
MILANO

introduzione della Tasi (il
nuovo tributo sui servizi in-
divisibili) costerà al mondo

delle imprese almeno un miliardo di
euro. È la stima che emerge da un’ela-
borazione realizzata dall’ufficio studi
della Cgia, cifra che l’associazione im-
prenditoriale ritiene addirittura sotto-
stimata, e che è stata calcolata appli-
cando l’aliquota base dell’1 per mille.
«Vista la difficoltà economica in cui ver-
sano i Comuni – segnala il segretario
della Cgia, Giuseppe Bortolussi – è mol-
to probabile che l’aliquota che verrà ap-
plicata su negozi, uffici e capannoni
sarà ben superiore all’aliquota stan-
dard, pertanto è quasi certo che l’au-
mento sarà superiore al miliardo di eu-
ro da noi inizialmente stimato». A tal
proposito, l’Ufficio studi della Cgia ha
elaborato anche una seconda ipotesi
utilizzando l’aliquota del 2,07 per mil-
le. La Cgia ricorda che in base all’e-
mendamento che il Governo presen-
terà nelle prossime settimane, l’aliquo-
ta massima Imu più Tasi sulle abitazio-
ni diverse da quella principale e sugli
immobili strumentali potrà arrivare
all’11,4 per mille. In virtù del fatto che
l’aliquota Imu media applicata a livel-
lo nazionale nel 2012 (non è ancora di-
sponibile il dato 2013) sugli immobili
destinati a uso produttivo è stata del
9,33 per mille, si deduce che l’aliquota
Tasi del 2,07 per mille costituisce, nel
nostro secondo caso, il livello massimo
applicabile sugli immobili strumenta-
li. Infatti, corrisponde alla differenza tra
11,4 per mille e il 9,33 mille. «In questa
seconda ipotesi – prosegue Bortolussi
– l’aumento potrebbe superare addirit-
tura i 2 miliardi di euro».
Dalla Cgia tengono comunque a sotto-
lineare che la Tasi assorbirà la maggio-
razione Tares pagata nel 2013 (vale a di-
re lo 0,30 euro al metro quadrato). Se-
condo le stime redatte dal ministero
dell’Economia, il gettito complessivo
della maggiorazione dovrebbe essere
pari a 1 miliardo di euro. «Stornando»
la parte riconducibile agli immobili a
uso abitativo, quella ascrivibile agli im-
mobili a uso produttivo dovrebbe vale-
re qualche centinaia di milioni di euro
che, pertanto, devono essere sottratti
all’aggravio provocato dall’introduzio-
ne della Tasi. «Ancora una volta – con-
clude – le modifiche apportate sulla tas-
sazione degli immobili rischiano di ac-
crescere ancora il peso fiscale sulle im-
prese».
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uone idee. Se ne sono vi-
ste parecchie, a Palazzo
Chigi, alla recente pre-
miazione del concorso

«La tua idea per il Paese», promos-
so dall’associazione ItaliaCamp.
Che ha assegnato appunto ricono-
scimenti alle migliori idee di busi-
ness, di policy e start-up, nell’am-
bito delle biotecnologie, delle tec-
nologie pulite, delle energie rinno-
vabili. E in quello del sociale. A pre-
sentarsi in quest’ultimo ambito c’e-
ra anche Innesti Sociali, un’asso-
ciazione non profit, giovane e crea-
ta da giovani, che si propone un o-
biettivo tanto semplice quanto am-
bizioso: favorire un rinnovamento
della cultura della solidarietà, a li-
vello locale (è di Padova, dov’è sta-
ta costituita a fine luglio) e nazio-
nale, e promuovere l’innovazione

sociale. «L’idea – spiega Thomas
Bastianel, 33enne presidente e co-
fondatore di Innesti Sociali insieme
a Pierluigi Padovano, entrambi ve-
neziani – è rendere più attrattivo e
divertente l’impegno sociale, cer-
cando di parlare a giovani e meno
giovani con i codici contempora-
nei della novità, della leggerezza e
del gioco». 
L’associazione è composta in pre-
valenza da under 35. Il mondo a
cui si rivolge è in primo luogo quel-
lo del Terzo settore, ma non solo. Il
suo obiettivo, infatti, è stimolare
l’interesse e la partecipazione a i-
niziative per il bene comune anche

fra le imprese, specie fra quelle più
attente ai temi della responsabilità
sociale. E più disponibili, quindi, a
considerare ipotesi come il volon-
tariato d’impresa per i propri di-
pendenti, proprio perché consape-
voli che oggi il vantaggio competi-
tivo passa sempre di più dalla crea-
zione di valore sociale, o condiviso.
«Per far questo – dice Bastianel –
porteremo ad esempio in Italia Ti-
meraiser». Di che si tratta? Time-
raiser è un evento che collega le per-
sone, e le aziende, con le buone cau-
se, e viceversa. Consiste in un’asta
di opere d’arte, di giovani artisti e-
mergenti. Dove però le offerte non

sono fatte in denaro ma in ore di
tempo, di volontariato, a favore di
una delle organizzazioni non pro-
fit invitate a partecipare all’even-
to. Se si dimostra di aver effettiva-
mente tenuto fede al proprio im-
pegno, ci si può aggiudicare l’ope-
ra per cui si è fatta l’offerta, ma ex-
post. Un modo nuovo, originale e
divertente, insomma, per creare
connessioni tra non profit, persone,
aziende responsabili.
Il format è dell’associazione cana-
dese Framework, che Bastianel ha
conosciuto di persona. Per il nostro
Paese è una novità assoluta. La pri-
ma edizione made in Italy di Ti-
meraiser avrà luogo in primavera
a Padova, presso il Centro cultura-
le San Gaetano (ha aderito Caritas
Padova).
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L’asta del volontariato

Con Timeraiser
ANDREA DI TURI


